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	Programma Consuntivo a.s.2016/2017
	Docente Prof. Carmine Valendino

	Materia: Lingua e Letteratura Italiane
	Classe III B cat
	indirizzo di studi _________________

	Contenuti/Argomenti 
	Standard fondamentali (per gli alunni con giudizi di insufficienza)

	La fondazione della Letteratura Italiana: le Origini e Dante.
Il Medioevo, dal simbolismo religioso alla cultura delle corti. Le convinzioni del Medioevo; Tutto il sapere viene finalizzato a Dio; Bisogna sempre riferirsi alle “autorità” culturali; L’atteggiamento ambivalente verso i classici latini; Il simbolismo: il mondo come segno di Dio; Le svolte culturali del XII secolo¸ Corti, cortesia e amor cortese; Andrea Cappellano e i Comandamenti d’Amore.
La nascita delle lingue volgari. Dal latino alle lingue neolatine; La trasformazione linguistica nel cuore del Medioevo. Le principali aree linguistiche in Europa. I primi documenti delle lingue volgari.

La nascita della letteratura romanza in Francia. La letteratura in volgare esordisce in Francia; I poemi carolingi; I romanzi arturiani; La lirica trobadorica; Interpreti e scuole della lirica provenzale.
Gli inizi della letteratura italiana. Cause del ritardo della letteratura italiana; Dai primi usi del volgare alla creazione di testi letterari; La poesia religiosa nel contesto del ‘200 e il Cantico di frate Sole di Francesco d’Assisi; Iacopone da Todi: Donna de Paradiso. La Scuola poetica Siciliana: Iacopo da Lentini, Meravigliosamente, Cielo d’Alcamo, Rosa fresca aulentissima.

Letteratura in versi dell’età comunale: Il mondo comunale e il suo nuovo sapere. Poeti cortesi di Toscana. La scoperta del realismo nella letteratura. La poesia giocosa in Toscana e il ribaltamento dell’amor cortese. Cecco Angiolieri: S’i’ fosse foco, arderei ‘l mondo, Tre cose solamente m’ènno in grado, La mia malinconia è tanta e tale, Becchina amor.

La lirica dello stilnovo. Nascita di una tradizione lirica italiana; Il Dolce stil novo; Il manifesto poetico di G. Guinizzelli, Al cor gentile; Lo stilnovo laico di Cavalcanti: Biltà di donna e di saccente core, Chi è questa che ven, Perch’io non spero di tornar giammai, Perché non fuoro a me gli occhi dispenti; Cino da Pistoia, Io fu’ su l’alto e ‘n sul beato monte.
Gli esordi della prosa. La fortuna della prosa nel mondo comunale; Retorica, scrittura e nuove professioni borghesi; Inizia una nuova narrativa in lingua volgare. Cronache e storiografia in volgare.

Dante Alighieri. La vita: Gli anni della giovinezza; Il periodo del traviamento; L’impegno politico e la condanna all’esilio; I primi anni dell’esilio; Gli ultimi anni. La centralità di Dante: Un protagonista del suo tempo; Dante al principio e al centro della nostra letteratura. L’itinerario delle opere: La lirica dantesca; Dante creatore della nuova prosa italiana, Il Convivio; La difesa del volgare in De vulgari eloquentia; De Monarchia; Il pensiero politico di Dante; I generi e le opere di Dante. Rime; Un insieme disparato di componimenti; Le varie anime delle Rime. Guido, i’ vorrei che tu e Lapo ed io. Vita Nova: Un’autobiografia poetica; Una vita nuova in virtù d’amore, il messaggio del libro; La dimensione spirituale dello stilnovismo dantesco. Proemio e Capitolo I, Capitolo II, Capitolo V, Capitolo XI, Capitolo XVII, Capitolo XVIII, Capitolo XIX, Capitolo XXVI, Capitolo XXIX, Capitolo XXX, Capitolo XLI e Capitolo XLII. Il simbolismo numerico di Dante.
Il Convivio. Un’enciclopedia di vaste ambizioni culturali; Una prosa di tipo nuovo per la formazione dei molti. Il Proemio; Lamento per l’esilio; Come nacque in Dante l’amore per la filosofia.

Il De vulgari eloquentia. Il trattato sulla lingua volgare; Un’implicita dimensione politica: la lingua di un’Italia che non c’è. Il volgare illustre; I tre stili.

De Monarchia. L’urgenza del tema politico; L’auspicio dell’impero universale. Due fini e due guide: papa e imperatore.
Divina Commedia. Lettura, analisi e commento dei primi sei Canti. Commedia e stile medio; Unità nella molteplicità: la Commedia come libro; Il viaggio di Dante nell’oltretomba (Il giubileo di Bonifacio VIII); Allegoria e messaggio morale, Dante poeta-profeta. I grandi personaggi dell’Opera. La politica e la storia. Il tema dell’esilio.

Il Trecento di Petrarca e Boccaccio.

La svolta culturale dall’età da Dante a Petrarca. Si attenua la visione religiosa della realtà. L’autonomia della ragione dalla fede, G. da Ockham. Da Dante a Petrarca, verso l’Umanesimo.

Francesco Petrarca. La vita; La giovinezza e la formazione culturale; Avignone, Laura e i Colonna; La crisi spirituale e il ritiro di Valchiusa; Dalla Provenza a Milano, fino ad Arquà. Da Dante a Petrarca: Il primo intellettuale di un’era nuova; L’interiorità al primo posto. La poetica e le opere. L’Umanesimo di Petrarca. Le opere in volgare. Il Secretum: Un diario intimo; Le due facce dell’intimo a confronto. L’amore per Laura. I Trionfi. Il Canzoniere. Un titolo insieme umile e superbo; Dai frammenti al libro; La struttura dell’opera; Laura, l’amore: un romanzo che procede nel tempo; Il vero tema unificante: l’io; Fonti classiche, cristiane e moderne, in una sintesi personalissima. Testi: Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono, Movesi il vecchierel canuto et bianco, Solo e pensoso i più deserti campi, Benedetto sia ‘l giorno, e ‘l mese et l’anno, Erano i capei d’oro a l’aura sparsi, Chiare, fresche et dolci acque, La vita fugge, et non s’arresta una hora.
Giovanni Boccaccio. La vita, tra realtà e romanzo biografico; La nascita e l’esperienza napoletana; Il ritorno a Firenze; Gli impegni civili e l’amicizia con Petrarca; Tra viaggi, studi e una crisi spirituale; Il culto di Dante (Trattatello in laude di Dante) e l’epilogo. L’itinerario delle opere. Una traiettoria ideale; il valore e il ruolo delle opere giovanili. Sintesi del Decameron. Le ultime opere. Elegia di Madonna Fiammetta: lo stile triste per un amore infelice; Tra autobiografia e introspezione. Decameron: Un libro-modello; La caratteristica dell’opera, titolo, finalità, struttura; Boccaccio e la vita contemporanea; I mondi narrativi del Decameron e le sue figure umane; I temi: amore, fortuna, intelligenza; La letteratura mezzana e l’ideologia laica; Tra epopea del mondo mercantile e nostalgia dell’antica cortesia; L’invenzione linguistica al servizio di un nuovo realismo stilistico; La reinvenzione del mondo attraverso la parola. Testi: Un quadro di morte: Firenze devastata dalla peste; Andreuccio da Perugia; Lisabetta da Messina, Tancredi e Ghismunda; Federigo degli Alberighi; Chichibio e la gru; La badessa e le braghe.
Chaucer e l’eredità di Boccaccio.

Umanesimo e Rinascimento.

Trasformazioni, riforme, nuovi equilibri politici tra XV e XVI secolo. I generi della letteratura umanistico-rinascimentale.

L’Umanesimo e il primato dell’uomo: La nuova civiltà dell’Umanesimo. Umanesimo e Rinascimento; Una nuova visione culturale: l’antropocentrismo: Giovanni Pico della Mirandola, L’uomo nel mezzo del mondo; Leon Battista Alberti, la formazione umanistica; Il classicismo umanistico; Il prezioso sapere della filologia; Il mecenatismo: i principi, le corti, gli artisti; Dai codici ai libri stampati; I centri culturali del Rinascimento italiano.
La poesia del Quattrocento e il poema cavalleresco. La vita culturale della Firenze dei Medici; La vena popolareggiante di Lorenzo il Magnifico; L’inizio del petrarchismo nei poeti del Quattrocento. La ripresa del dell’epica carolingia e i poemi cavallereschi di Pulci e Boiardo. Poesia lirica a Firenze: Lorenzo il Magnifico, Canzone di Bacco e Arianna. Festa, spensieratezza e penitenza: le diverse facce della Firenze medicea. Poliziano, Stanze per la giostra: I’ mi trovai, fanciulle, un bel mattino. Il pensiero di Marsilio Ficino e il neoplatonismo.
Il poema cavalleresco prima di Ariosto. L’Orlando innamorato di M.M. Boiardo.

L’ideale e la realtà: Il Rinascimento. Lo splendore del Rinascimento italiano; Dall’Umanesimo al Rinascimento; Uno sviluppo culturale a tutto campo; L’arte figurativa al vertice del Rinascimento; La letteratura dall’imitazione alla gara con i classici; L’oscillazione tra idealismo e realismo; Fine dell’utopia, verso il Manierismo; Il cammino della scienza nel Quattrocento, Leonardo da Vinci; Le ricerche filosofiche, tra platonismo e spirito laico. Nascita della trattatistica storica e della trattatistica politica. La questione della lingua e la soluzione di Bembo: La questione della lingua nel Cinquecento; La soluzione vincente di Bembo; Regole e perfezione: l’anima rinascimentale di Bembo; Le conseguenze durature della soluzione di Bembo.
La letteratura di corte: Il mecenatismo dei signori; Due immagini ideali: la corte e il cortigiano; Il petrarchismo, la lirica delle corti; Il riflesso della vita di corte nella letteratura; Due generi teatrali: la commedia dell’arte e il dramma pastorale. Iacopo Sannazaro, l’Arcadia: La descrizione dell’Arcadia (Prosa I).

Ludovico Ariosto. La vita: Nel microcosmo di Ferrara; La formazione del poeta; Alla corte degli Estensi; Gli esordi letterari; Incarichi di corte; Dal cardinale Ippolito al Duca Alfonso; Commissario ducale in Garfagnana; Gli ultimi anni. Le Satire. Orlando furioso: Storia trentennale di un capolavoro; Le fonti di Ariosto e il suo dialogo con la tradizione; I tre filoni della trama e la varietà dei temi; La struttura narrativa e le tecniche del racconto; Il messaggio di Ariosto; La gamma dei toni e l’ironia; La ricerca linguistica; Una sintesi del Rinascimento. Il proemio. La fuga di Angelica. Gli amori di Alcina e Ruggiero. Cloridano e Medoro (confronto con l’episodio di Eurialo e Niso, dall’Eneide). La pazzia di Orlando. Astolfo sulla Luna.
Niccolò Machiavelli. Il contesto storico; Un’età di grandi cambiamenti storici; La Repubblica a Firenze; La sconfitta della Francia e il ritorno dei Medici a Firenze; Il precipitare della crisi italiana. La vita di Machiavelli: Segretario della Repubblica; Nel vivo della storia e della politica; L’allontanamento dalla politica attiva. La novità culturale del trattato del Principe: La fondazione della moderna scienza politica; Un’esortazione ad agire: la risposta alla crisi storica italiana. L’osservazione spregiudicata della realtà. I Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio: Una riflessione sull’insegnamento del passato; Attualità dell’antica repubblica romana. Testo: Il ruolo civile della religione. Il Principe. Lettera a Francesco Vettori. L’origine e la dedica; La verità effettuale e la natura malvagia dell’uomo; Il principe e lo stato; Virtù e fortuna; Uno stile scientifico. Testi: La dedica dell’opera e le speranze di Machiavelli; I diversi tipi di principato; Cesare Borgia; Il principe e la morale; Forza e astuzia; Eserciti mercenari ed eserciti cittadini; Virtù e fortuna.
Torquato Tasso. La vita: la giovinezza e gli esordi letterari; Al servizio degli Estensi; I sette anni della prigionia; La Gerusalemme liberata e le controversie sul poema; Gli ultimi anni. Il contesto dell’ultimo Rinascimento: La crisi storico-culturale del secondo Cinquecento; L’aristotelismo e il ritorno della Poetica; La diffusione del Manierismo (o antirinascimento). La poetica, una sensibilità nuova: Tasso classicista e il dibattito sulla Poetica aristotelica; L’anima rinascimentale e classicista della Gerusalemme liberata; Il bifrontismo di Tasso: l’anima manierista della Liberata; Spunti manieristi nelle Rime e nell’Aminta. Aminta: L’evasione nel mito dell’Arcadia; Uno spettacolo per la corte di Ferrara; L’amore e le sue insidie; Lo stile dell’evasione; Il ribaltamento dell’Idillio. Discorsi dell’arte poetica: L’origine dell’opera; Discussioni letterarie; Una soluzione provvisoria ma feconda; Unità e varietà: il poema come un microcosmo. Dalla Gerusalemme liberata alla Gerusalemme conquistata. Storia tormentata di un capolavoro; Il poema storico-religioso e il suo messaggio; Tensione all’unità e spinte verso il molteplice; Un tema dominante: l’amore; La ricerca di uno stile sublime. Il Proemio. Il combattimento tra Tancredi e Clorinda.
	Per ciascuno, di volta in volta, sono state date indicazioni precise e dettagliate in merito al recupero da svolgere.

	Metodi:
	Strumenti
	Tipologie di verifica 

	Lezione frontale.
Uso del web per proiezioni di immagini di quadri della pittura dal Medioevo alla fine del Cinquecento.
	· Libro di testo: Incontro con la letteratura, vol. I, di Paolo Di Sacco, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori

	Verifiche orali: interrogazioni.
Verifiche per lo scritto: tipologia A d’esame

	Lavoro Estivo : Letture varie assegnate di Autori italiani del ‘900


	Gli studenti:
_____________________________________

_____________________________________


	IL DOCENTE ______________________________________
DATA ______________________________
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